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Adesione di massa all'appello dei partiti 

La Spagna si è fermata 
per dire no al terrorismo 

Due minuti di assoluto silenzio, rotto solo dalle campane e dalle sirene delle 
fabbriche - Isolate le manifestazìon filogolpiste - Un messaggio di Calvo Sotelo 

MADRID — Tutta la Spagna 
si è fermata, ieri a mezzogior
no, per esprimere il proprio 
rifiuto del terrorismo e la 
propria fiducia nella demo
crazia. I cittadini, i lavorato
ri hanno risposto in massa — 
con poche eccezioni, quelle dei 
nostalgici e dei filo golpisti — 
all'appello dei quattro grandi 
partiti. UCD, socialista, co
munista e Alleanza popolare. 
La vita si è arrestata com
pletamente per due minuti, 
fatto senza precedenti nella 
storia della Spagna. Scuole, 
fabbriche, uffici, aeroporti, 
ferrovie hanno sospeso ogni 
attività; anche il traffico 
stradale ' si è fermato e gli 
automobilisti sono rimasti im
mobili per due minuti accan
to alle loro vetture. Nelle cit
tà e nelle campagne è risuo
nato solo il rintocco delle cam
pane e il fischio delle sirene. 

A Madrid, dagli uffici e dalle 
case la gente si è riversata 
nelle strade, restando immo
bile per centoventi secondi. 
al termine dei quali molti han
no applaudito. Le delegazioni 
che partecipano alla conferen
za per la sicurezza europea 
si sono unite alla manifesta
zione, levandosi in piedi, in 
silenzio, per due minuti. 
• Una risposta dunque di mas
sa, cosciente e ferma, che 
isola le manifestazioni nostal
giche di chi trae alimento dai 
crimini del terrorismo per in
vocare ritorni golpisti. Costo
ro si sono fatti sentire anche 
ieri, con una manifestazione 
sul luogo dell'attentato al ge
nerale De Valenzuela. 

La possibilità che in futu
ro si possa ricorrere a mi
sure eccezionali contro il ter
rorismo è stata ventilata dal 
primo ministro Leopoldo Cal
vo Sotelo. in un messaggio al 
paese letto al telegiornale del
le 21 Calvo Sotelo però non 

MADRID — Re Juan Carlos esprime le sue condoglianze alla vedova del colonnello Gufi-
lermo Tebar, ucciso nell'attentato di giovedì 

ha annunciato nuovi imme
diati provvedimenti antiterro
rismo. Egli ha parlato del 
momento « grave e doloroso » 
della vita nazionale, ricordan
do « la serenità e la fermez
za del governo » e chiedendo 
la collaborazione attiva del
la popolazione. Calvo Sotelo 
ila aggiunto che il terrorismo 
in Spagna non è solo un pro
blema interno, ma rientra in 
un'azione internazionale mi
rante a ostacolare la demo
crazia spagnola e a impe
dirle di occupare il posto che 
le compete fra le nazioni li
bere. 

Secondo informazioni diffu
se dall'agenzia EFE i due au

tori dell'attentato sarebbero 
stati identificati: si trattereb
be di José Maria Periziartua 
Echave, di 28 anni, e di José 
Leon Mazusta Astidia, di 17 
anni, presunti membri dell' 
ETÀ militare: i due sarebbero 
stati visti poco prima dell'at
tentato su una moto col mo
tore acceso proprio nella Cal
le Conde de Penalver. dove 
stava per transitare l'auto del 
generale. 

Ieri inoltre una serie di ar
resti sono stati effettuati nel
la regione basca ai danni di 
appartenenti al movimento se
paratista Herri Batasuna. A 
Pamplona sono stati fermati 
nove dirigenti di rilievo del 

movimento: fra gb* altri, il 
vice-presidente del parlamen
to della Navarra. José Anto
nio Urbioela. e il primo vice
sindaco di Pamplona, Patxi 
Zabaleta. Altre quindici per
sone sono state fermate in al
tre località della ' Navarra e 
una decina a San Sebastiano. 
Per tutte l'accusa sarebbe di 
« collegamento » con l'orga
nizzazione terroristica del-
l'ETA. 

Continuano intanto a miglio
rare le condizioni del genera
le Joaquin de Valenzuela. con
sigliere multare del re. l'uni
co sopravvissuto a bordo del
l'auto sventrata l'altro ieri 
dall'attentato. 

Sconfitta la Thatelier, trionfo 
laburista nelle amministrative 

I conservatori hanno subito un vero e proprio tracollo - Ai loro avversari maggioranza 
assoluta in molte città e nel Gran Consiglio di Londra - Forte affermazione dei liberali 

LONDRA — Nelle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli di 
Contea che si sono svolte in 
Inghilterra e nel Galles gio
vedì scorso, il partito conser
vatore dell'attuale premier 
Margaret Thatcher ha subito 
un vero e proprio tracollo. 
I candidati < tories », infat
ti. sono stati letteralmente e 
quasi ovunque spazzati via, 
in questa consultazione am
ministrativa. non soltanto 
dai laburisti (che escono dal 
voto come autentici trionfa
tori). ma anche dai liberali 
(e ciò indica, con evidenza. 
uno spostamento di orienta
mento da parte di notevoli 
settori di elettorato modera
to e borghese). 

I conservatori sono stati 

battuti anche in zone consi
derate come loro roccheforti 
tradizionali: per esempio nel 
Berkshire e nel Gloucester-
shire. L'entità della loro 
sconfitta risulta complessi
vamente ed in modo inequi
vocabile. dai dati (ancora 
parziali ed ufficiosi, ma già 
molto significativi), che si 
riferiscono a 20 dei 53 Con
sigli di contea dove si è vo
tato. In questi 20 Consigli, i 
candidati laburisti hanno, fi
nora. guadagnato 367 seggi. 
perdendone appena 3: i « to
ries* (conservatori) ne han
no invece perduti ben 423 e 
ne hanno conquistati appena 
4: i liberali, da parte loro. 
hanno ottenuto 90 seggi in 
più. perdendone soltanto uno 

e confermandosi così come 
la terza, solida, formazione 
politica britannica. 

H Labour Party ritiene di 
avere guadagnato in totale. 
nelle 53 contee. 823 seggi 
(nelle precedenti elezioni. 
del 'Ti. ne aveva invece per
duti 941). 

Di particolare interesse è 
il voto per il Grande consi
glio di Londra: i laburisti 
hanno conquistato 50 seggi. 
contro i 41 dei conservatori 
e uno dei liberali (nel "77. i 
conservatori avevano otte
nuto 63 seggi, i laburisti 25). 
Fra le grandi città perdute 
dai J « tories * -sono anche 
Manchester. Liverpool. Bir
mingham. Leeds. Scheeffield 
ed altre contee del « nord in

dustriale > e delle Midlands. 
Fra i candidati « tories * 

(thatcheriani) battuti c'è an
che Lord Fermoy, zio della. 

' futura moglie • del principe 
ereditario d'Inghilterra. Car
lo: - Lord Fermoy ha perso 
il seggio che deteneva nel 
Consiglio della contea di Ber
kshire (un e feudo * tradizio- : 
naie dei conservatori come 

• già si è detto) e che è sta-
• to conquistato- da un libe
rale. 
- Gli osservatori politici so
no concordi nel valutare que-. 
sti risultati come e qualcosa. 
di jrìù di un campanello diì 
allarme per U governo That- \ 
cher », dato che essi confer
mano una e inversione di 
tendenza* degli elettori 

U «Tribunale 
dei popoli» 
condanna 

l'URSS per 
l'Afghanistan 

ROMA — Il Tribunale per
manente dei popoh*- fondato 
da Lelio Basso ed erede del 
Tribunale Russel. ha condan
nato l'intervento dell'Unione 
Sovietica in Afghanistan come 
una aggressione che costitui
sce « Un crimine contro la pa
re internazionale* e viola i 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo afghano. Ieri a Ro
ma. presso la Fondazione 
Basso, i] magistrato Salvato
re Senese, segretario dell'As
sociazione nazionale magistra
ti italiani e membro del Tri
bunale dei popoli, ha illu
strato le motivazioni e il di
spositivo della sentenza resa 
dal Tribunale al termine del
la sua sessione 

Senese ha ricordato l'ap
pello e il « messaggio di spe
ranza » che i membri del Tri
bunale hanno rivolto perché 
e U destino dei popoli non sia 
deciso dai rapporti di forza 
delle superpotenze e dalle 
frontiere delle zone d'influen
za* e ha ribadito « i diritti 
inalienabili del popolo dell'Af
ghanistan. come il diritto del 
popolo del Salvador (su cui il 
Tribunale si è pronunciato 
nella sua sessione in Messico 
nel febbraio scorso) e di al
tri popoli della terra, a co
struire Uberamente il proprio 
avvenire ». 

I socialisti 
scandinavi e 
del Benelux 

i discutono di 
I euromissili 
Ì BRUXELLES — I partiti so-
| cialisti dei piccoli paesi del-
: l'alleanza atlantica (gli scan- i 
J dinavi. Norvegia e Danimar-
> ca. e quelli del Benelux. Bel-
j gio. Olanda - e Lussemburgo) -
I si riuniranno a Bruxelles oggi 
i e domani. L'incontro, destina-
; to a proseguire e approfondi-
I re l'esame dei problemi della 
! sicurezza e della difesa in 

Europa, con particolare at
tenzione all'installazione degli 
euromissili, fa seguito a quel
li analoghi di Amsterdam (10 
gennaio) e di Oslo (14 mar
zo). 

Secondo fonti socialiste bel-
ghe. alla riunione di Bruxel
les (che sarà anche l'occasio
ne per un dibattito sulle con
clusioni del consiglio atlantico 
di Roma) parteciperanno, co
me già avvenne a Oslo, os
servatori del partito socialde
mocratico tedesco e del par
tito laburista britannico. 

Dalle precedenti riunioni di 
Amsterdam e di Oslo, era sca
turita una posizione socialista 
contraria all'attuazione, nella 
sua forma attuale, della de 
cisione di ammodernamento 
delle forze nucleari tattiche 
NATO. L'appuntamento di 
Bruxelles è atteso con qual
che preoccupazione al quar-
tier generale dell'Alleanza a-
ti antica. 

La Cina e 
il Vietnam 
si accusano 
per scontri 
sul confine 

PECHINO — Tensione al con
fine fra la Cina è il Vietnam. 
Ieri l'agenzia Nuova Cina de
nunciava un > ennesimo inci
dente dì frontiera.* avvenuto il 
giorno prima nella zona di Ma-
ling. provincia meridionale 
dello Yunan. Secondo la ver
sione di Pechino, un centinaio 
di soldati vietnamiti sarebbe
ro sconfinati, per la seconda 
volta in 24 ore. « attaccando 
villaggi, appiccando incendi. 
ponendo mine e dandosi ai 
saccheggi ». mentre in una zo
na limitrofa l'artiglieria viet
namita apriva il fuoco su al
cuni villaggi. 

- Secondo l'agenzia di stampa 
di Hanoi, invece, truppe cine
si avrebbero compiuto un'in
cursione nella provincia viet
namita di Ha Tuyen. ucciden
do un numero imprecisato di 
civili. Questo attacco sarebbe 
seguito al bombardamento e 
all'occupazione della provincia 
vietnamita di Lang Son. 

Accanto alle azioni milita
ri. la guerra dei comunicati. 
La Cina aveva inviato il 5 
maggio una nota di protesta 
al Vietnam, lamentando scon
finamenti e bombardamenti nei 
primi quattro mesi dell'anno. 
replica ora il Vietnam con una 
protesta ufficiale nella quale 
si ritorce sui cinesi l'accusa 
di bombardamenti. 

Formale 
da ieri 
la crisi 

del governo, 
svedese 

STOCCOLMA — II primo mi
nistro - svedese '* Thoerbjoern 
Faelldin ha presentato al 
presidente del parlamento le 
dimissioni ' del suo governo 
(centro-destra). -

Le dimissioni sono state de
cise in seguito ad una contro
versia sulla politica fiscale 
che ha provocato il ritiro dei 
conservatori dalla coalizione 

Il capo dei conservatori Go-
sta Bohmann. ministro del
l'Economia. aveva deciso nei 
giorni scorsi il ritiro del suo 
partito dalla coalizione di go
verno. formata nel 1976 e ri
confermata nel 1979. ritenen
do che un progetto di accor
do su una riforma fiscale con
cluso tra i suoi alleati e l'op
posizione social-democratica 
fosse contrario alla politica 
governativa 

Faelldin, centrista, che ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa di essere 
pronto a formare un gover
no di minoranza con i libe
rali, aveva deciso di lasciar 
passare qualche giorno < di 
riflessione > per valutare le 
conseguenze della « rottura * 
dei conservatori. Ora. come 
si è visto, ha scelto la via 
delle dimissioni. • - -

Nel parlamento 1 centristi 
hanno 64 seggi, i liberali 38. 
I conservatori 73. i socialde
mocratici 154 e i comunisti 20. 
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stiche nella consultazione re
ferendaria ». Il PSI • ha infi
ne rivolto un invito agli elet
tori in favore dell'abrogazio
ne dell'ergastolo, definito 
< inumana, inutile e pericolo
sa condanna a vita negativa 
del fine riabilitativo connes
so a qualunque pena*. 

Nel corso di una conferen
za stampa, anche il segre
tario del PLI. Valerio Za-
none. ha confermato l'impe
gno liberale a difesa della 
legge 1£H. L'invito è a votare 
no sia per il referendum re
strittivo del Movimento per 
la vita sia per il referendum 
estensivo dei radicali in di
fesa della legge che, anche 
se perfettibile, è considerata 
dal PLT una legge di preven
zione dell'aborto e non una 
legge « abortista ». < 

L'invito a . conservare la 
legge è stato espresso anche 
dalla Segreteria della CGIL 
che, in un suo comunicato, 
afferma che di fronte alla 
piaga dell'aborto clandestino 
e uno Stato moderno e social
mente avanzato aveva il do
vere di intervenire per limi
tarne le conseguenze e sot
trarre le donne, specialmen
te le meno abbienti, a specu
lazioni e rischi intollerabili ». 

« Per questo — aggiunge 
il documento — la CGIL di
fende una legge duramente 
conquistata e invita lavorato
ri e lavoratrici a votare no 
nel referendum di domenica 
17 maggio. La sfera di liber
tà e la coscienza morale di 
ciascuno non sono minima
mente in discussione. La 
CGIL difende uno strumento 
certo perfettibile ma che in
terviene con equilibrio sulla 
piaga sociale dell'aborto so
prattutto cercando di preve
nirlo ». 

Per questo la CGTL « invi
ta ì lavoratori a non Inaia
re sole le donne a difendere 
la legge esistente, poiché il 
suo mantenimento riguarda 
l'intera società nazionale, con
tro ogni ritorno oscurantista 
e ogni tendenza a liberalizza
zioni estremistiche ». 

La " CGIL aggiunge * che 
e estraniarsi ' dalla vicenda. 
astenendosi dal voto, sareb
be un grave errore ed espor
rebbe i lavoratori a pesanti 
rischi futuri. Se i sì doves
sero prevalere, l'offensiva 
della destra trarrebbe da un 
tale risultato slancio ulterio
re e più dura diverrebbe la 
lotta dei lavoratori e delle 
forze avanzate per mantene
re il paese su una strada di 
evoluzione democratica e di 
progresso ». 

Frattanto si moltiplicano le 
adesioni all'appello lanciato 
il 4 maggio dai coordinamen
ti unitari delle donne lavora
trici. Vi hanno aderito i coor
dinamenti lavoratrici CGIL-
CISL-UIL del Piemonte, del
la Basilicata, dell'Emilia Ro
magna. del Friuli. E ad essi 
si aggiunge una serie inter
minabile di strutture di fab
brica: la V Lega Mira fiori 
FLM di Torino, il consiglio 
di fabbrica della Lancia di 
Chivasso. le sezioni Fiat-Al-
lis. Centro ricerche e R1V 
sede di Torino: i consigli di 
fabbrica della Mbntefibre di 
Pallanza. della •' Montedison 
sede, della Philips sede, del
la Foster Welles di Milano; 
il consiglio di zona della Bo-
visa Centro FLM di Milano. 
- All'appello dei coordinamen
ti hanno ancora aderito una 
serie di consigli di fabbrica 
delle industrie chimiche del 
vetro e della plastica di Man-. 
tòva: i consigli della Monte
dison di Ferrara, della Du
cati meccanica e elettronica 
dj Bologna, della Montefibre 
di Marghera: gli operai del
le industrie chimiche e far
maceutiche di Firenze; i con
sigli di fabbrica della Vox-
son. della IBM. deUTTALSIEL 
di Roma: i coordinamenti 
unitari delle donne CGIL-C1SL-
UIL delle zone Appio-Tusco-
lano e Tiburtino. E ancora 
i consigli di fabbrica dell'Al
fa Sud e della Selenia di 
Napoli. deirOlivetti di Poz
zuoli. deintalsider di Bagno
li. della Cementir. dell'Eter
nit. deìl'ICROT. della Pirelli 
di Arco Felice, i consigli di 
fabbrica della zona di Solo-
fra. del Nuovo Piffnone. dèl
ia iFIAT OM. della Breda 
Fucine Meridionali. delia 
CSATA e della FIMME di 
Bari. Anche la segreteria 
nazionale della FENEAL-UIL 
t ritiene che la legge sull'in
terruzione volontaria della 
gravidanza vada conservata 
nella sua integrità e che deb
ba essere compito del Par
lamento provvedere a ulte
riori modifiche migliorative ». 

€Non si tratta — ha scrit
to in un documento la Lega 
per le Autonomie e i poteri 
locali — di contrapporre i 
difensori della vita ai fauto
ri della morte: si contrappon
gono coloro che vogliono la
sciare sola la donna a vivere 
drammaticamente la sua scel
ta e coloro i quali vogliono 
coinvolgere in questa scelta 
la società*. 

Ieri a Firenze i segretari 
regionali dei partiti laici — 
PCI, PSI. PdUP-MLS. PR1. 
PSDI e PLI — hanno sotto
scritto un appello unitario 
« ad impegnarsi nell'opera 
difficile di prevenzione, a vo
tare no ai due referendum». 
: A Novara un altro appello 

, è stato sottoscritto da .61 me
dici e primari dell'Ospedale 
Maggiore: *Sono passati so
lo tre anni dall'appi'avariane 
della legge. Noi medici che ci 

siamo impegnati in questa di
rezione, siamo • dell'opinione 
cìie se la 194 venisse cancel
lata, il lavoro appena iniziato 
sulla strada della prevenzione 
verrebbe interrotto e compro
messo ». > 

Un no sulla scheda verde e 
un no sulla scheda arancione: ' 
cosi l'Unione donne italiane 
ha rinnovato il suo invito: 
€ Ognuna di noi sicuramente 
capirà prima del 17 maggio 
che il movimento delle donne 
sfida la società a misurarsi 
con una nuova morale: contro 
l'ipocrisia, contro gli astratti 
ideologismi, contro la merci
ficazione della sessualità e 
dell'aborto ». 

Ancora dal sindacato: si 
tiene stamane a Roma (ore 
9.30, sala Borromini di piazza 
Chiesa Nuova) l'assemblea 
nazionale dei coordinamenti 
unitari femminili che in que
ste settimane hanno promos
so iniziative in tutta Italia a 
difesa della 1M. 

Le donne 
(Dalla prima pagina) 

delle donne che hanno abor-
tito sono braccianti. 

Lentamente dunque un cer
to numero di donne ha por-
tato dall'ombra alla luce la 
loro condizione ed il loro 
problema. In un ambiente 
ostile ad una maternità con
sapevole e felice: 22 consul
tori, nessun asilo nido in tut
ta la Regione dei 228 nie=>i 
in programma già nel 1972. 
I pochissimi consultori esi
stenti sono alle prese con V 
indifferenza delle autorità po
litiche, con problemi finan
ziari. La DC, che domina col 
suo 43% la vita politica re
gionale, è del tutto insensibile 
ad una politica di intervento 
sociale sulle grandi questio
ni della maternità e dell'in
fanzia. 

Fcco allora la a situazio
ne » da produrre: educazio
ne sessuale, contraccezione. 
strutture di prevenzione e di 
assistenza sociale e sanita
ria. L'autentico movimento 
per la vita è questo movi
mento di una lejise rnc cam
bia la vita concreta delle 
donne e che induce ad in
trodurre nella vita desìi uo
mini una comprensione, una 
rinuncia al dominio ed alla 
sopraffazione. 

Ci vuole allora assoluta
mente que*la Ie»ge che prò-
duce la situazione nuova, 
tanto più qui. dove la situa
zione nuova non è già bell'e 
pronta. Che cn«a sisnifira 
il ST al referendum radicale. 
particolarmente lad«*o\-e non 
si dà cerio nna sicura pos
sibilità di scelta e di libero 
acquisto sul mercato dì pre
stazioni sanitarie? Dove tra 
tanta parte del popolo il si
lenzio è paradossalrrwnte 
preferito al discorso? - Che 
cosa siznin«*a ST al referen
dum del Movimento per la 
vita — a sostegno del qua
le la Chiesa si sta muovendo 
freneticamente e spresìndi-
catamente — in nna sanazio
ne in cui il numero delle 
gravidanze indesiderate e 
molto alto, dove tante sono 
lasciate sole, dove l'aborto 
clandestino è la normalità. 
verrehoe da dire la banalità 
•e non «i trattasse di esne-
rienza dolorosa e non ba
nale? 

Punire nna pni ira: libera
lizzarla: due ST ahrneativi 
che tornano a • riempire dì 
vuoti la vita. Una vita che 
si mio riempire di contenni!. 
arricrMre solo con nna lei-
se rhr> libera d,»l|*obbl»''o 

- del silenzio e della ' r'ani'e-
«tìnìtà. che mostra ciò rhe 
era prima «eireto. che. per 
essere applicata ìmnone nn 
rinnovamento cnltnrale e n i 
in'Tvento polìtico attivo: di 
svilnppo dell'ascìsienza sa
nt'ari"». dì creazione d» ron-
snltorì. dì cnstrnrtorH» di «si
li pi»?o. Sfar*' n'alia parte «VI. 
le donne e della vita vnol di-
r» dnnqne esprimere dne 
NO nel e ner il Mezzogior
no. soprattutto. 

Emilia 
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zione di apertura del semi
nario, organizzato dal comi
tato regionale del PCI e dal 
gruppo consiliare comunista 
alla Regionet Isa Ferraguti, 
responsabile femminile del 
comitato regionale, si è chie
sta: zET possibile un'alterna
tiva all'aborto o è questo 
un obiettivo utopistico? ». La 
risposta è netta: €Non cre
diamo che ciò sia un'utopia. 
Certo è un obiettivo non fa
cile da realizzare e che ha 
tempi lunghi, perché per pre
venire e sconfiggere 3 ri
corso all'aborto bisogna vin
cere secolari pregiudizi du
rissimi a morire ed impegnar
ci per affermare il diritto 
ad una procreazione coscien
te e responsabile*. Procrea
zione cosciente e responsabile 
che < per noi non significa 
soltanto jar conoscere e dif
fondere la pratica dei meto
di anticoncezionali ma bat
taglia complessiva sul terre
no economico-sociale e cul
turale. Significa una profon
da trasformazione della so
cietà, una nuova consapevo
lezza da parte dello Stato 
che temi come quelli dell'in
fanzia. della maternità, dell' 
educazione sessuale, della pre
venzione sono temi che non 
debbono più restare nel pri
vato ma investire il com
plesso della società*. Esatta
mente U contrario di quanto, 

nella . loro specularità, pro
pongono il cosiddetto e Mo
vimento per la vita» e i ra
dicali. 

Una battaglia di civiltà 
quella in difesa della legge 
194 e ner il superamelo del
l'aborto alla quale l'Emilia-
Romagna può dare un im-

• portante contributo non solo 
con il voto del 17 maggio 
ma anche, e soprattutto, con 
la sua rete capillare di ser
vizi che si contrappone al 
deserto sociale e sanitario di 
altre zone d'Italia dove go
verna la DC: 311 asili nido. 
1.405 sezioni di scuola ma
terna, 171 consultori fami
liari, 290 consultori pediatri
ci. Sono il risultato di un 
costante, incessante, concreto 
impegno in difesa della vita, 
della dignità umana. Nessun 
trionfalismo ma la constata
zione che non si parte certo 
da zero. 

Ai 171 consultori hanno fat
to ricorso 78.500 cittadini e, 
nel 1979. 32 mila donne hanno 
potuto usufruire di prestazio
ni per la contraccezione. Rap
presenta un dato significati
vo, ha ricordato la compa
gna Ferraguti, il fatto che nel 
1979 su 33 mila nascite av
venute nella * regione, oltre 
settemila donne in stato di 
gravidanza sono state segui
te dai consultori, per una per
centuale del 22 per cento. Un 
dato che smentisce chi af
ferma che in Emilia-Roma
gna i consultori servono sol
tanto per fare aborti (nel '79 
i consultori hanno rilasciato 
7.558 certificati per l'interru
zione volontaria della gravi
danza, corrispondenti al 35 
per cento del totale). D'altra 
parte circa il trenta per cen
to delle donne che hanno chie
sto ai consultori di abortire, 
sono ritornate per la contrac
cezione (e ad esse bisogna 
aggiungere tutte quelle che 
lo hanno fatto negli ospedali). 

Dal 1978, data di entrata 
in vigore della 194. 46 mila 
donne dell'Emilia-Romagna so
no state strappate all'ignobile 
e rischioso mercato dell'abor
to clandestino. Ad esse oc
corre aggiungere i circa mil
le aborti spontanei che si re
gistrano al trimestre. Sono 
dati che impegnano ad un' 
azione ancora più efficace, 
sia nei confronti degli aborti 
volontari che di quelli spon
tanei. Ma sarebbe ingiusto 
e sbagliato considerare l'Emi
lia-Romagna « terra di abor
ti facili ». Lo dimostra, fra 
l'altro, un dato molto signi
ficativo: il tasso di diminu
zione annuo delle nascite, che 
nel 1975 era dell'8,09 per cen
to, è sceso al 7,22 per cento 
nel '78, ha avuto un aumento 
nel '79, e cioè un anno dopo 
l'entrata in vigore della 194 
arrivando all'8,36 per cento. 
ma nel 1980 ha registrato un 
netto calo scendendo al 6,87 
per cento, la punta più bassa 
toccata in questi ultimi sei 
anni. " 

Sono altre, quindi, le cau
se della diminuzione della na
talità. Nella difficoltà ad af
fermare il valore della ma
ternità, ha detto la compagna 
Ferraguti, c'è « tutta la com
plessità che il tema della 
procreazione porta con sé. Vi 
è la consapevolezza sempre 
più diffusa nell'uomo e nella 
donna di ciò che comporta 
crescere un figlio 

La compagna Ferraguti ha 
elencato una serie di inizia
tive e di impegni in cui si 
concreterà questa grande sfi
da per costruire negli anni 
ottanta un'alternativa all'abor
to. Il seminario (al quale han
no partecipato molti uomini) 
ha articolato i suoi lavori in 
quattro gruppi dedicati a que
sti temi: e Sessualità, proces
si di informazione e crescita 
culturale »; *• « Scienza e ri
cerca * per l'affermazione di 
una procreazione responsabi
le »; « Maternità: quale rap
porto tra scienza e umani
tà? *: € Aborto e salute: no-
cività, ambiente - Condizio
ni di vita e di lavoro*. 

Ha concluso U seminario ti 
compagno Lanfranco Turci, 
presidente della giunta regio
nale, U quale ha detto, fra 
l'altro, che « nel momento in 
cui ci accingiamo a dare 3 
massimo contributo alla vit
toria dpi due no. gunrdiamo 
óltre, per un'azione di pro
mozione civile e culturale che 
assicuri una procreazione re
sponsabile e sia nello stesso 
tempo all'altezza di questa 
crescita di cui è espressione 
anche la maggior libertà per
sonale dell'individuo, e della 
donna in particolare e di cui 
una delle prove è il modo 
più laico con cui si affron
tano i problemi della sessua
lità ». 

In serata i temi dibattuti 
nel seminario sono stati ri
presi e illustrati dal compa
gno Enrico Berlinguer che ha 
parlato in piazza Maggiore 
nel corso di una grande ma
nifestazione popolare presie
duta dall'on. Adriana Lodi 
e durante la quale ha par
lato anche Vom Giancarlo 
Codrignani. 

Sugli aspetti specifici dei 
referendum e sul significato 
politico del voto del 17 mag-

Stasera 
Natta in TV 

(rete due, ore 22) 
Stasera In TV - reta 

due, ore 22 - il compagno 
Aleaandro Natta, Intervi
stato dai aiomaliati, mo
tiverà la pettclone del 
PCI per I due «no» cen
tro la cancellaiione della 
lene «Mll'aborto. 

gio II compagno Berlinguer 
terrà J stamane alle 10 una 
conferenza stampa presso la 
federazione provinciale del 
PCI. 

Loggia P2 
(Dalla prima pagina) 

strati nei giorni scorsi dalla 
magistratura sono emersi 
« intrecci di interessi e atti
vità di carattere mafioso, di 
affarismo intemazionale, di 
impronta > politica con obiet
tivi eversivi, di controllo su 
organi di stampa, di inter
vento economico nel campo 
petrolifero ». 

Ieri mattina alle 10.30. in 
apertura della riunione del 
Consiglio dei ministri. Forla-
ni ha annunciato che f in re
lazione alle vicende relative 
alla cosiddetta loggia P2 — 
è scritto in un comunicato 
di Palazzo Chigi — ha prov
veduto con decreto alla co
stituzione di un comitato di 
inchiesta al fine di accer
tare ogni elemento di valuta
zione e di giudizio per l'ado
zione degli eventuali provve
dimenti amministrativi previ
sti dalle disposizioni vigenti*. 
Il riferimento, evidentemente, 
è alle norme del codice mili
tare di pace e del testo unico 
di PS che prevedono sanzioni 
per funzionari dello Stato o 
militari aderenti ad associa
zioni segrete. 

Il comitato d'inchiesta, che 
ha tempo tre mesi per pre
sentare una relazione allo 
stesso capo del governo, sa
rà presieduto dal professor Al
do Sandulli (ex presidente del
la Corte Costituzionale) ed è 
composto dal professor Vezio 
Crisafulli (ex giudice costitu
zionale) e dal professor Lio
nello Levi Sandri (ex presi
dente del Consiglio di Stato). 
La decisione di Forlani è sta
ta criticata dai radicali, secon
do i quali la lista dei per
sonaggi coinvolti nell'inchie
sta sulla P2 dovrebbe essere 
resa pubblica subito. 

E* comunque evidente che 
la strada maestra per fare 
chiarezza sul centro di potere 
occulto messo in piedi da Gel-
li e per diradare l'immancabi
le polverone dei sospetti è 
— e deve essere — soprattut
to quella giudiziaria: la magi
stratura deve accertare rapi
damente tutte !e responsabili
tà di natura penale, cioè de
ve scoprire nel concreto quali 
traffici sporchi ha organizza
to la P2 e chi ne è coinvolto. 

Mentre non è ancora chia
ro se l'intervento della Pro
cura romana è destinato j a 
creare artificiosi problemi di 
competenza (tra i giudici che 
indagavano da tempo a Mila
no si registra un certo malu
more). le novità aumentano. 

Novità, ma non sorprese. 
Non può infatti destare stupo
re il fatto che tra i perso
naggi indiziati dal sostituto 
procuratore di Roma Domeni
co Sica ora figura anche Car
melo Spaguolo, l'ex magistra
to che fu investito per anni 
dai sospetti più gravi: insab
biamento di inchieste «scomo
de», collegamenti con la ma
fia, interessi privati di ogni 
tipo, persino evasione fiscale. 
Ala Spagnuolo, nonostante tut
to. nonostante il suo nome fu 
al centro di un caso (le inter
cettazioni telefoniche a Lucia
no Liggio e censurate ») che 
venne battezzato il €Waterga-
te italiano », riusci sempre a 
scantonare il codice penale, 
pur finendo per essere caccia
to dalla magistratura: lo sci
volone finale fu legato proprio 
al nome di Sindona, come og
gi k> è l'intera vicenda del
la P2. L'alto magistrato fu ra
diato perché firmò un'attesta
zione giurata in favore di 
Sindona (Io defini « persona di 
bene* e tperseguitato politi
co* per aiutarlo ad evitare 1* 
estradizione dagli USA). 

Oggi Carmelo Spagnuolo. 
che ha 72 anni, vive a Santa 
Margherita Ligure e, a quan
to si dice, è in condizioni di 
salute piuttosto gravi è indi
ziato per «associazione per 
delinquere» in quanto — so
spetta il magistrato — avreb
be avuto un ruolo importante 
anche nei più recenti traffici 
del gruppo di Gelli. Indizi che 
lo riguardano sarebbero stati 
trovati durante le ultime per
quisizioni. Per ora non si sa 
nient'altro. 
" Nessuna indiscrezione è 
usata neppure sul conto del 
colonnello Antonio Viezzer, 
l'altro personaggio di rilievo 
che ora fa ingresso nell'in
chiesta sulla P2 come indizia
to. pure lui per < associazione 
per delinquere >. Viezzer. che 
fu segretario del generale 
Maletti neiruffìcio «D» del 
SU*, recentemente era finito 
sotto commissione disciplinare 
del ministero della Difesa per 
la vicenda del dossier sullo 
scandalo dei petroli trafugato 
dagli archivi dei servizi segre
ti e passato a Mino Pecorelli. 
il direttore della rivista scan
dalistica «OP» assassinato 
misteriosamente due anni fa. 
Ma ne usci prosciolto. 

Un altro nome dell'inchiesta 
romana sulla • P2 ; circolato 
ieri, infine, è quello di un tal 
Fanelli, ex ufficiale e colla
boratore del generale dei ca
rabinieri in pensione Roberto 
Picchiotti, il redelissimo di 
Gelli indiziato dal magistrato 
l'altro ieri. Anche per Fa
nelli il magistrato ha firma
to una comunicazione giudizia
ria (sempre per « associazione 
per delinquere») e gli ha 
fatto perquisire l'abitazione. E 
a casa sua. a quanto si dice, 
sarebbero stati trovati nuovi 
documenti definiti « molto 
compromettenti » per l'orga
nizzazione segreta di Gelli. 

Mitterrand 
(Dalla prima pagina) 

quell'ordine (che gli spettereb
be di diritto) il candidato so
cialista una volta eletto alla 
massima carica dello Stato. 
Meschinità e demagogia: Gì-
scard che dopo aver abolito 
la festa della vittoria sul na
zismo chiede scusa per aver 
€ commesso un errore psico
logico » e va all'Arco di Trion
fo in compagnia di tre suoi 
ex commilitoni della seconda 
guerra mondiale, mentre fa in 
modo di far trovare chiuso 
il cancello del monumento ai 
deportati del nazismo per Mit
terrand. costretto a fare anti
camera per rendere loro o-
maggio. 

Tutto insomma fa brodo (è 
proprio il caso di dirlo) a un 
presidente uscente che, come 
dice Jean Pierre Chévene-
ment, « sentendosi agli sgoc
cioli non retrocede dinanzi ad 
alcuna disonestà... fino ad ora 
mentiva per omissione o per 
approssimazione ». E' il caso 
di tutti gli e affaires » di cui 
è punteggiata la storia del suo 
settennio, dall'assassinio del 
mercante d'armi De Broglie, 
al suicidio del ministro golli
sta Boulin, dalla morte miste
riosa dell'ex ministro Fonta-
net ai diamanti di Bokassa. 
l'ex imperatore sanguinario, 
che proprio ieri sul Washing
ton Post faceva l'elenco del 
numero e del valore delle pie
tre preziose regalate al e cara 
parente Giscard » in cambio 
di innominabili favori. 

Può meravigliare questo fi
nale così poco edificante? Gi
scard sembra convinto che 
l'Eliseo vai bene ogni mezzo. 
La paura ha funzionato sette 
anni fa, perché non sfruttar
la a piene mani anche oggi? 
Soprattutto nel momento m cui 
Mitterrand mostra di avere 
forti possibilità di riuscire. 
Innanzitutto perché U clima di 
rigetto che serpeggia nella so
cietà francese continuerebbe 
a giocare a sito favore, a me
no di una svolta dell'ultimo 
momento nel senso della « ras
segnazione », la sola cosa su 
cui conta evidentemente Gi
scard e che resta sempre pos
sibile in una società così bloc
cata come questa che va alle 
urne domani. 

' Venti milioni di persone che 
al primo turno non hanno vo
tato né per Giscard né per 
Mitterrand saranno costrette 
domani a fare una scelta in 
un senso o nell'altro soltanto 
in virtù di una legge eletto
rale che non ammette che H 
« muro contro muro ». Le pos
sibilità per Mitterrand di rac
cogliere nuovi voti da questo 
grande serbatoio non sono po
che, grazie non soltanto al cli
ma di rigetto che colpisce Gi
scard ma anche alla capacità 
di « radunare e di unire » del 
suo programma. Non sono sol
tanto le forze tradizionali della 
sinistra (nelle ultime 48 ore 
nell'appoggio comunista — un 
discorso dì Marchais e l'edi
toriale di ieri de l'Humanité — 
si deve segnalare maggior ca
lore e convinzione di qualche 
giorno fa), i grandi sindacati, 
le organizzazioni professiona
li, ma anche personalità di 
altre correnti, gollisti o ecolo
gisti (tra i primi un sondag
gio dà a Mitterrand un 17 per 
cento dei cinque mìltont di vo
ti andati a Chìrac e almeno 
la metà del milione raccolto 
dai secondi), a manifestare il 
loro sostegno al candidato so
cialista. E Giscard nonostan
te tutto continua ad avere dif
ficoltà a rifare l'unità della 
maggioranza. Anche dopo l'ap
pello di Chirac ai gollisti a 
rientrare in famiglia e a vo
tare, pur tappandosi il naso, 
non si nota molto entusiasmo 
e alcuna decisione di mobili
tazione della macchina elet
torale e degli aderenti ai mo
vimento in aperto favore del 
presidente uscente. 

Al di là dei sondaggi che 
abbiamo già citato all'inizio, 
la situazione sulla carta la
scia prevedere tuttavia uno 
scrutinio molto serrato e com
battuto. Se si addizionano i 
voti raccolti da Giscard, dal 
gollista Debré e da Chirac si 
ottiene a favore del presiden
te uscente un 47.95 per cento 
dei suffragi. Facendo la stes
sa operazione con i voti di 
Mitterrand. Marchais. dell'e
strema sinistra e dei radicali 
di sinistra U totale è di un 
46,79 per cento. Lo scarto co
me si vede è debole, l'IJS per 
cento. Restano gli ecologisti 
(3,87) e Marie France Garaud 
(1.3 per cento) che ha già di
chiarato che voterà scheda 
bianca. 

Ma non saranno questi I so
li arbitri dello scrutinio. Ci 
sono gli óltre sette milioni di 
astenuti del primo turno che 
questa volta potrebbero, come 
è tradizione, andare più ,m-
merosi alle urne. Nel 14 la 
partecipazione raggiunse l'87,3 
per cento. Un livello record 
per la Francia, che non si sa 
se sarà raggiunto domani, te
nuto conto della bassa parte
cipazione al primo turno da 
due domeniche fa. 

Tutte queste cifre non tono 
ovviamente che una base teo
rica: nessun candidato è pro
prietario dei voti espressi in 
suo favore al primo turno. 
Mitterrand, sempre secondo i 
calcoli sulla carta, per vince
re di misura avrebbe bisogno 
del 90 per cento dei voti co
munità. del 10-15 per cento 
dei gollisti, di un riporto leg
germente favorevole degli eco
logi e di una ripartizione equi
librala dei nuovi elettori aste
nutisi l'altra volta. Soie le 
urne domani daranno quindi 
la risposta. 
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